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congiura poliziesca e la cortina di silenzio intorno alla ten­
ta strage di Torino _ non riescono a soffocare la verità. 
IBERTA' PER GUIDO VIALE E PER TUTTI 
COMPAGNI COLPITI! 

NO, 1 febbraio 
Nella giornata di Ieri SI e appre­
che il sostituto procuratore Amo­
ha spiccato un altro mandato di 

ra oltre a'i 24 già noti. Non so­
però stati effettuati altri arresti, 
C'i risulta che si!ano state ordina­
altre perquisizioni. Quelle già fat-
una cinquantina, sono state in 

casi decisamente illegali. Il 
a di spavalderia e di impunità di 
fanno sfoggio la polizia e la ma­

ra di Torino, è documentato 
episodio avvenuto lunedì. I po­
si recano nell'a notte a casa 

sua eccellenza Merlo, procurato­
generale di Torino prima di Colli, 

una perquisizione. L'indirizzo è 
._, .. IIIlM'I-"'O da quello scritto sul mandato 

i poliziatti disinvoltamente (é TI: 
Imente) correggono l'indirizzo sul 

a penna, affermando che tanto 
possono fare quello che voglio 

C>n~~rA'n.~. Nemmeno le rimostranze dell'al­
magistrato fermano 'i poliziotti. 
Nella serata di mercaledì sono in­

finiti glli interrogatori dei com­
imputati di cui non conosciamO' 

l'esito perché caperti da se­
istruttario. Vaci nell'ambiente 

izi'ario hanno comunque detto che 
gli imputati arrestati da domeni­

in poi hannO' fornito un alibi as,so­
te convincente che smasche­

ancora di più il carattere politi­
di provocazione su larga scala at­

a Torino contra l'a nostra arga­
one. La famiglia del compa­

Andrea Gobetti ha notificato al 
re del Corriere della Sera una 

ra di diffida riguardo alle dichia­
ni diffamatorie contenute in un 

o in cui si affermava che An· 
avrebbe confessato e aval'lato 

presunta confessione di Carlo Co-
a, Il compagno Andrea, che è 

di Piero Gobetti, per tutta l'a 
~ Allitto di sabato è stato picchiato 

intimidito nella maniera più bruta­
e ha presentato tramite i difen-

Im:lll"'.,i una denunoia al procuratore del­
repubblica per violenza nei con­

dei questurini che I 'hanno in­
ili· Il'rr'''"rn, L.:uigi Mancani eD Eleanara 

ando sona tuttora ricoverati e 
, .. s,I .... '1T"t"nati all'aspeda'le in condiziani 

ute tutt'altro che buone. Ma la 
Jizia preme nei confronti dei diri­

~ Inti dell'aspedale per traspartar! i 

le po. 
nuare 
diffu· 

ualmente alle carceri nella giar­
a di domani, per cantinuare nella 
l opera propagandistica sulla li e-
à delle ferite. 
~an si hanno notizie ,degli lil'ltri ar­
Itati, tutti in isolamentO'. Sano sta· 
negate anche le visite ai familia-
I g;arnali borghesi intan'tJ non 

fanno più parala dei fatti di sabatO'. 
Martedì noi abbiamo reso noto che 

c'erano almeno altri tre feriti nella 
tentata strage della polizia. Conside· 
riamo semplicemente allucinante che 
nessuno si sia preoccupato di sapere 
perlomeno se questa notizia era ve· 
ra, di sapere delle cDndizioni di que· 
ste persone. La tentata strage deve 
essere coperta in tutti i modi dal si· 
lenziD, ora che il meccanismo provo· 
catorio e omicida si va chiarendo 
sempre più. Confermiamo l'esistenza 
di questi feriti e annunciamo che uno 
di loro nDn gode affatto di buona 

salute, invitiamo ancora una volta 
giornalisti e avvocati a mettersi in 
contatto con noi e informiamo che 
entrO' la giornata di domani contiamo 
di far conoscere le condizioni dei fe­
riti a persone di nostra fiducia per­
ché si spezzi questa vigliacca cor­
tina di silenzio, che circonda l'opera­
to della pDlizia e dei fascisti nella se­
ra di sabato 27. 

TORINO Lo sciopero del gruppo FIA T 

Gli operai di Mirafiori portano 
Si sviluppa intanto una larghissima 

protesta e solidarietà con i compa­
gni colpiti, e in particolare con Gui­
do Viale. Domani ne daremo diffusa­
mente notizia. 

in piazza la loro forza 

COMunicato del collegio 
di difesa degli imputati 
TORINO, 1 febbraio 

" cDllegio di difesa degli imputati arrestati per i fatti sVDltisi da- -
vanti alla sede del MSI sabato 27: 

1) protesta per la diffusione ripetuta di notizie (ad esempio in· 
terrogatorio di un imputato), che, ovviamente, dovrebbero essere vinco­
late dal segreto istruttorio e che fDrniscono alla opinione pubblica 
un'opinione dei fatti, con gravissime attribuzioni di comportamenti e re­
sponsabilità, per ora puro oggetto dell'indagine; 

2) dati di fatto certi e non legati al segreto istruttorio SDno in­
vece: il ferimento di due persone ai glutei da colpi di arma da fuoco, 
e pertanto ment e porgevano le spalle ai feritori; l'interrogatDrio di un 
minorenne alle due di notte senza chè fossero avvisati di tale atto 
i suoi genitori che avevano diritto a nominargli un difensorè di fiducia; 
la lesione riportata nell'ufficiO' pDlitico della questura (è entrato senza 
segno ed ha tuttora una vistosa ecchimosi all'occhio) da uno degli arre­
stati: Andrea Gobetti. 

TORINO. 1 febqraio 
Stamane c'è stata a Torino la più 

grande manifestazione operaia che si 
sia mai vista dall'inizio dei contratti. 
15 mila operai e studenti si sono con­
centrati nei quartiere di Santa Rita. 
Altri cortei hannO' riempita piazza Cri­
spi in Barriera di Milano, Piazza Ben­
gasi nella zona di lingottO'. Ad Or­
bassano è confluita la Fiat di Rivalta. 

Per oggi i sindacati avevano indet­
ta uno sciopera nazionale in tutte le 
fabbriche del gruppo Fiat contro i li­
cenziamenti e le rappresaglie antiope­
raie. Soltanto ieri la direzione di Mi­
rafiori ha preannunciato altri due li­
cenziamenti contro due compagni del­
le ausiliarie, ·Pino D'Andrea e Carmine 
Grazioso; e oggi gli operai della Fiat 
hanno rispDsto in massa, a partire dal 
cuore della classe operaia italiana, da 
Mirafiori. ' 

Se durante gli altri scioperi con 
manifestazione esterna che si sona 
fatti da settembre ad oggi a Torino la 
partecipazione della Mirafiori era sta­
ta piuttosto limitata, stamattina inve­
ce gli operai hanno portata fuori in 

MILANO - L'INCHIESTA SULL'ASSASSINIO DEL COMPAGNO FRANCESCHI 

Dieci avvisi di reato per i poliziotti 
che parteciparono alla sparatoria? 
Ci sono voluti otto giorni per incriminare l'agente Gallo, che secondo l'ultima testimo­
nianza sarebbe innocente - Si preparano avvisi di reato anche contro dei compagni? 

Così l'agente Gianni Gallo ha rice­
vuto l'avvisa di procedimento. Ci so­
no voluti ben otto giorni, da quandO' 
il questare Alfitta Bananno aveva de­
nunciata il paliziotta Galla come l'as­
sassino di Roberto Franceschi perché 
la magistratura si decidesse a proce­
dere contro di lui. Nel frattempo, pe­
rò, sono cambiate alcune cose: secon- ' 
do l'ultima testimonianza resa lert 
dall'impiegata di banca Itala Di Sil-

vio, infatti, il Gallo non avrebbe par­
tecipato affatto alla sparatoria, men­
tre di sicura almenO' un agente in 
borghese avrebbe sparato con la pi­
stoia in direzione degli studenti. 

gadiere Agatino Puglisi (quella che 
secondo il questore aveva sparato in 
aria). i due vice-questori Cardile e 
Paalella ed altri funzionari in borghe­
se. Ma non si sa niente di preciso. 

massa la farza delle decine di cortei 
che hanno spazzato in queste settima­
ne le linee e le officine. 

Davanti alla parta 5 sono canfluiti 
migliaia di compagni delle meccani­
che come delle carrozzerie: in tutte 

' le officine gruppi di aperai sono rima­
sti dentro per far passare la voglia ai 
crumiri di rialzare la testa. Dalla pa­
lazzina è arrivato un gruppo di circa 
300 impiegati. Gli operai hannO' ap­
plaudito gridando «Operai impiegati 
uniti nella latta D. Il corteo si è mos­
so verso le otto e mezza. La testa du­
rissima e compatta raccoglieva tutte 
le avanguardie delle lotte in carrazze­
ria. Gli operai in tuta camminavanO' 
in cardoni. I diversi spezzoni del cor­
teo erano preceduti da file intere di 
operai che battevanO' ritmicamente su 
latte e tambur,i. 

Ogni pezzo del corteo aveva i suoi 
striscioni ed i suoi cartelli. « Gover­
no Andreotti farai la fine di Tambro­
ni ", « I licenziati in fabbrica, salariO' 
garantito ", .. Liberiamo Guido Viale e 
i compagni arrestati ". Gli operai del­
la Carella che chiudevano la mani­
festazione di MirafiDri, che alla fine 
raccoglieva quasi diecimila persone, 
avevano scritto sul loro striscione: 
" Nel '45 è nata una puttana, l'hanno 
chiamata Democrazia Cristiana ". 

Lo slogan più gridato da tutti era 
" La Fiat ha paura e paga la questu­
ra ". Durante tutto il percorso operai 
raccoglievano soldi per andare a Ro­
ma il 9 febbraio. Uno di iora si è la­
mentato: « In tutto corso Unione So-

. vietica i neyozianti ci hanno dato a 
malapena 8.000 lire D. 

In piazza Santa Rita subito dopo i 
compagni di Mirafiori è arrivato il 
corteo da Borgo San Paolo. La Lancia 
è venuta in massa dopo che ieri ave­
va deciso di ritornare alle otto ore 
di sciopero al giorno, contro la dire­
zione che ha ribadito i cinque licen­
ziamenti di rappresaglia. Dopo i nu­
merosi tentativi dei giorni passati fi­
nalmente Lancia e Mirafiori si sono 
ritrovate in piazza assieme. I sinda­
calisti avevano bloccato ogni volta i 

cortei delle carrozzerie che valevano 
dirigersi verso la fabbrica che è stata 
in questi ultimi tempi alla avanguar­
dia nella lotta contro la repressione 
della Fiat. ta grande manifestazio­
ne di oggi è stata la risposta- miglio­
re '· a tutti quelli che cercano di porre 
un frenO' alla iniziativa autanoma e 
che con la pròposta di articol'are gli 
sc'ioperi a Mirafiori fanno di tutto per 
dividere la forza degli operai. 

Anche stamane la Lancia è riusci­
ta ~ raccogliere intorno a sé tutte 
Je 'maggiori fabbriche di Borgo San 
Paolo; la Di Pa'lo, la Materferro, la 
Solex, ecc. 

In piazza Santa Rita sono confluiti 
pure molti studenN (neHe scuole era 
dichi~rato sciopero generale ma è 
riuscito in modo ineguale). la Ber­
tone e un folto gruppo di operai 
della If>.irelli, oggi in sciopero di otto 
ore contro le pretese di piena utiliz­
zazione degli impianti da parte del 
padrone. Proprio gli operai della Pi­
relli commentavano, entusiasti della 
foltissima presenza dei compagni di 
Mirafiori: .. E . poi i sindac-alisti ci 
vengano a dire che alla Fiat non suc­
cede mai niente ». 

AI comiziO' ha preso la parola per 
primo un Siindacalista della Fiat, Za­
vagnino, che ha detto sulla questio­
ne più urgente oggi per il movimen­
tO': «se nan si risolve il problema 
dei licenziamenti è possibile che noi 
nan firmeremo 'il contratto". Bandie­
ra, delegato della tancia, arrestato a 
un picchetto e poi liberata sottO' la 
sp.nta della lotta 'alla <Lancia, ha ri­
badita più chiaramente subito dopo: 
.. il ritiro dei licenziamenti e di tut­
ti i provvedimenti disciplinari deve 
essere posta come precisa pregiudi­
ziale alla firma del cantratta, La re­
pressiane nelle fabbriche va inqua­
drata nel disegno ' generale che por­
tano avanti i padrani e il governa An­
dreotti ". 

Dopo l'a manifestazione gli operai 
delle diverse fabbriche sono ritorna­
ti a lavorare in corteO'. 

(Continua a pago 4) 

RIA fse domani i funerali di Roberto 

In base a questi elementi ri­
sulta sempre più chiara il ten­
tativo della questura di coprire 
le proprie responsabilità usando il 
Gallo come capro espiatorio. Comun­
que oggi pomeriggio il giudice Va c­
cari si è recato all'ospedale militare 
di Baggia per interrogare l'agente, 
per la prima volta dopo più di una set­
timana. Se si pensa che a Torino die­
ci compagni sono stati arrestati per 
tentato omicidio plurimo contro dei 
poliziotti che non hanno ripartato la 
minima ferita, la calma con cui si 
procede a Milano, dave una persana 
è stata uccisa e nessun magistrato si 
è sognato di prendere alcun pravve­
dimento per più di una settimana è 
perlomeno esemplare. 

Ieri si era sparsa la notizia che lo 
stesso questore avesse ricevuto un 
avviso di reatO', ma poi è stata smen­
tita. Sembra infatti improbabile che 
un questore possa venir messo sotto 
pracesso soltanto perché ha farnito 
una versione assolutamente falsa in 
un caso di assassinio. E infatti lo 
stesso questore Allitto Bonanno ha 
avuto ieri un colloqiuo col giudice 
Vaccari, dapo il quale, guarda casa, è 
stata presa la decisione di incrimina­
re l'agente Gianni Gallo, l'uomo de­
stinato dalla polizia a pagare per 
tutti. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

~I 
I cc. 
adi 
la. 

-

l' ~gliaia di studenti e di • operai 
parteciperanno 
~ è stata ancora decisa la data 
herali del compagnO' RobertO' 
'chi, ma l'ipotesi più probabi-

. ;t,e essi avrannO' luogo sabato 
. ,s., una volta terminata l'autop­
~jevista per oggi alle 10 all'obi-
:f I familiari del compagno ucci­
~lIa polizia avrebbero consentitO' 

.. volgere i funerali in forma pub-

blica, permettendo a migliaia di stu· 
denti e di operai di accDmpagnare 
la salma di RobertO' per testimDnia· 
re la loro volontà di lotta contro il 
governo assassino. Il corteo fune­
bre dDvrebbe partire dall'università 
Bocconi, dove RDberto studiava e dD­
ve nove giorni fa è caduto sotto i 
colpi della polizia . 

AccantO' a quella dell'agente Galla, 
sarebberO' stati spediti altri avvisi ai 
procedimento contro alcuni poliziotti 
presenti alla sparatoria della Bocco­
ni. Ieri si parlava di quattrO' lettere 
contra altrettanti funzionari, oggi 
sembra che esse siano una decina. 
Fra di essi ci sarebbero il vice-bri-

C'è infine una notizia molto grave 
che circola insistentemente a palazzo 
di giustizia. Sembra che tra gli avvisi 
di reato spediti dal giudice ve ne sia­
nO' anche alcuni contro dei compagni 
che quella sera si vennerO' a travare 
sotto il fuoco della polizia. Tra di 10'­
ro ci sarebbe anche i I compagno Ro­
berto Piacentini, l'operaio che era sta­
ta raggiutno ' da un proi.ettile alla 
schiena, e che soltanto l'altro ieri è 
stato dimesso dall'ospedale. 

In questi giorni di duro attacco repressivO' le difficoltà da supe­
rare e i bisogni cui far fronte 'sono molto più pesanti. 

Tutti i compagni che si riconoscono in questo giornale devono 
sapere che in questo momento la sua sopravvivenza è legata ad un 
concreta appoggio di massa. 

L'unico mO'do per superare le' difficoltà e per garantire la rego­
lare pubblicazione e diffusione ' de'I giornale è che tutti i compagni 
faccianO' della sottoscrizione di massa un momento centrtale del loro 
intervento. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Torino: LA POLIZIA AL SERVIZIO 
DEL CITTADINO AGNELLI 

TORINO, 30 maggio 1971 - lI ·g'iorno dopo gli scontri del 29 mag­
gio la polizia irrompe alle tre di notte nella sede di Lotta Conti­
nua con un mandato di perquisizione firmato all'ultimo momento. 
Gli scaffali vengono buttati pe1' aria, gli armadi sfondati, gli archi­
vi sventrati. 1'1 ciclostile viene fatto fragorosamente rotolare giù 
per le scale, la macchina da scrivere rimane accartocciata a colpi 
di moschetto. 

TORINO, 20 maggio 1971 - Durante le cariche poliziesche ad un 
corteo di operai e studenti contro i 'Iicenziamenti alla F'iat, l'agen­
te del 810, Romano Migliorini, impugna un mitra, coperto dai ca­
rabinieri, per sparare contro i proletari. 

Il procuratore generale della repubblica di Torino, G'iovanni Colli. 

TORINO, estate '71 - Un rastrèllamento compiuto dai po'liziotti in assetto di guerra a Porta Palazzo, un quartiere proletario di Torino. 

CONTRO G~I OMICIDI DI POLIZIA, . 
PER I COMPAGNI ARRESTATI A TORINO 

cc I compagni presenti lunedì sera 
al cinema San Marco di Mestre per 
assistere ad uno spettacolo di Dario 
Fò denunciano la chiara volontà di 
uccidere della polizia e sono co­
scienti che l'ennesima provocazione 
poliziesca che si cerca di imbasti­
re contro la sinistra rivoluzionaria e 
la classe operaia prendendo spunto 
dai fatti di Torino e di Milano, non è 
che una delle manovre del governo 
parafascista di Andreotti per far pas­
sare il fermo di polizia e la repres­
sione violenta delle lotte operaie e 
popolari. Denunciano inoltre la posi­
zione provocatoria presa dalla direzio­
ne del PCI, che oltre a svolgere una 
chiara opera di delazione trasforman­
do gli aggrediti in aggressori, spin­
ge implicitamente verso la messa 
fuori legge delle organizzazioni rivo­
luzionarie. Si impegnano affinché la 
lotta contro il governo Andreotti, con­
tro il fermo di polizia e lo stato dei 
padroni, continui a tutti i livelli e 
solidarizzando con i compagni arre-

stati a Torino ne chiedono l'immedia­
ta scarcerazione». 

Questa mozione è stata approvata 
lunedì sera a Mestre da 1.500 com­
pagni. 

Una mozione analoga è stata appro­
vata dall'assemblea generale degli 
studenti universitari , dal personale 
non insegnante e dai docenti della 
CGIL Scuola che si è riunita nella 
Facoltà d'Architettura di Venezia. 

Contro le sparatorie poliZiesche a 
Milano e a Torino, contro il fermo di 
polizia, c'è stato lunedì a Teramo lo 
sciopero generale degli studenti me· 
di: un corteo di 3.000 compagni è sfi· 
lato per la città, raccogliendo la calo· 
rosa adesione dei proletari che fian­
chegqlavano il suo percorso. Ieri mat· 
tina c'è stato lo sciopero degli stu· 
denti e un corteo di 800 compagni a 
Sondrio. 

L'assemblea degli operai deHa Za· 
nussi di Forlì ha approvato un comu­
nicato che denuncia l'uso repressivo 
dei corpi speciaH dello stato, poliZia 

e magistr:atura, e chiede il disarmo 
della polizia. 

Alla SPICA di Livorno il Consiglio 
. di fabbrica ha proclamato un quarto 

d'ora di sciopero per l'assassinio del 
compagno Franceschi. 

Ad Ancona i consigli di fabbrica 
delle ditte del Molo sud: 

« Condannano l'assasinio del com· 
pagno Roberto Franceschi e il feri­
mento dell'operaio Piacentini, ambe­
due colpiti da proiettili sparati alle 
spalle da agenti di PS. Ripropongono 
il disarmo della polizia nelle manife­
stazioni popolari e di lavoratori che 
lottano democraticamente per con­
quistare più libertà nelle fabbriche 
e nel paese. Chiedono che vengano 
eolpite le squadre fasciste che atten­
tano ai lavoratori in lotta. t fatti ac­
caduti sono l'immediata conseguenza 
derivata dal governo di destra la cui 
espressione più evidente è il tenta­
tivo di introdurre il fermo di polizia, 
vero attentato alla libertà dei lavo­
ratori. Su questi fatti la classe ope-

raia dovrà prendere coscienza e con­
dannare partecipando attivamente al­
le lotte per battere un governo che 
ha già dimostrato la sua natura con 
il sostegno aperto al padronato e con 
la repressione al movimento operaio 
e popolare l). 

Stamattina il consiglio di fabbri­
ca della Olivetti Ico di Ivrea ha di­
scusso una mozione contro il fermo 
di polizia proposta dagli studenti del 
liceo scientifico, in preparazione di 
una assemblea comune che si terrà 
venerdì prossimo alla Camera del 
Lavoro, per indire una grande mani­
festazione cittadina. La mozione 
esprime la solidarietà con gli antifa­
scisti arrestati sabato sera a Tori­
no in base ad una montatura polizie­
sca, condanna nel modo più fermo 
" i metodi sempre più brutali D usati 
dalla pojtjzi-a contro gli operai e gli 
antifasciscti, facendo ormai un uso 
abituale delle armi, come dimostrato, 
oltre che dalla sparatoria di Torino, 
dall'uccisione del compagno France­
schi alla Bocconi di Milano. 

Venerdì 2 febbraio 19 

MILANO - I PROLETARI IN LOTT 
PER LA CASA OGGI IN CORTE I 
AL .COMUNE . 
MILANO, 1 febbraio 

Da alcuni mesi è in atto a Milano 
e provincia, da parte dell'IACPM e 
delle grandi immobiliari (Ceschina, 
Castello, Nova, Rimoldi) una pesante 
manovra repressiva, incentrata su nu­
merosissime pratiche di sfratto 
(L'IACP ha già sfrattato 15 occupanti 
abusivi con l'aiuto della polizia) e sul~ 
l'accentuarsi degli aumenti dei cano­
ni di locazione. 

Questa nuova situazione, che trova 
sostegno nel governo Andreotti, si in­
serisce nel quadro politiCO generale 
che vede un'articolazione della repres­
sione padronale, che va dal fermo di 
poliZia all'uso sempre più spinto del­
le canaglie fasciste, all'aumento dei 
prezzi, alla ristrutturazione aziendale 
fonte di licenziamenti e cassa inte­
grazione. 

Questa manovra, inoltre, viene a 
collocarsi in una situazione abitativa 
estremamente pesante per i lavora­
tori milanesi, costrètti a pagare affit­
ti che incidono per il 30-40% sul sala­
rio e a vivere in case indecenti (80 
mila famiglie vivono in case malsane, 
mentre esistono 30.000 alloggi sfitti 
e 40.000 domande in attesa all'IACP). 

Se l'obiettivo principale dei padroni 
oggi è quello di costringere i lavora-

tori ad una sconfitta sul piano dei ri 
novi contrattuali e sul piano politi 
generale, è nostro compito costrUir 
una strategia che sappia risponde 
su più fronti all'attacco padrona le. 

b~ 
gli 

Allo scopo di dare una risposta i 
mediata agli sfratti in corso e al di I 

scopo di rafforzare gli organismi ato 
massa nei quartieri, l'Unione Inquili r d 
ha indetto per il periodo che va dO. 
26 gennaio al 2 febbraio, una ' setti Vie 
na di lotta che vedrà impegnati i I na 
voratori in numerose assemblee nocI 
quartieri, ma soprattutto nei picch del! 
ti antisfratto, il 30 gennaio in v d~ 
Fra Galgario per impedire lo sfra 'ce I 
di un operaio dell'Alfa Romeo, il gi di 
no dopo (31) in via Romilli 20/4 p e ' 
impedire che venga sfrattato un edil ito ~ 

La settimana di mobilitazione n li 
quartieri si concluderà il 2 febbra tu 
con una manifestazipne che parten b 
dal quartiere Garibaldi giungerà a P riv 
lazzo Marino. Il corteo partirà e 
piazza XXV Aprile alle ore 18 e bri 
concluderà a piazza Scala con aie 
comizio. . lIicI 

Hanno aderito: Comitato d'Agitazi 
ne di Crescenzago, Comitato di lo lazic 
di Casoretto, Comitato di lotta Bo' ue, 
sa Giambellino-Cinisello, Collettivo o ~ 
quartiere di Porta Romana. ti 

il c 

CORTEI OPERAI A ROM 
ROMA, 1 febbraio 

Que~ta matNna c'è stato unQ scio­
pero articolato delle fabbriche di 'Ro­
ma Sud-San 'Paolo"Magl'iana, dalle 9 a 
mezzogiorno. 

Sotto un violento acquazzone alle 
9 gli operai dell'O.M_1. hanno smes­
so il lavoro e sono usoiti da'ila fab­
brica facendo un corteo in oirca due­
cento fra operai e impiegati. La poli­
zta già da(('a mattina presidiava la zo­
na con uno schieramento come non 
si era mai visto, e durante la mani­
festa~ione H commissario di zona 
h'a continuamente provocato cercan­
do di impedire lo svotgimento con la 
scusa dell"autorizzazione. 

AI corteo si sono aggiunti gli ope­
rai del consiglio di fabbrica de'Ila 
Hank Xerox e dell'-IIBM. 

Gli slogans pi'ù urlati erano ci no 
alla 'cassa integrazione, facciamo pa­
gare la cri'si al padrone ", « Andreot­
ti AgneHi ladri gemelH D. " corteo è 
poi giunto, attraversando tutto il 
quartiere, 'a' piazza Enrico 'Fermi do-

ve erano ad aspettarlo gli operai d 
la Metal Sud, della 'Piat Magliana, 
della Curtisa. Un comizio ha conci 
so l'a manifestazione. uziol 

Un altro corteo molto duro di a 
cune migli'ai'a. di metalmeccanici, 
percorso sotto la pioggia scroscia 
te le strade di Val Melaina e d 
Tufello . Erano gli operai dell'Aut tutta 
vox, della Lancia , della Fiat di Grol ndo 
tarossa, cui si sono aggiunte dell ,i 
forti delegazioni dalle fabbriche de ari 
la Tiburtina e dalle fabbriche acc li 
pate. gon 

Tutto i'I corteo .gridava slogans co bo . 
tro il governo, contro il fermo di es 
lizia, contro i fascisti, ma sopratul Agn 
to esprimeva una grossa carica I . US 
vista dell'a manifestaZ'ione del 9. r 

Una prima vittori-a, a Roma, i m 
talmeccanici l'hanno riportata: la fi 
è stata costretta a riassumere i I co 
pagno Cafà. 

Durante tutto ili corteo · gli opera Ni)\ 
hanno cercato di coinvolgere i 
t'ari del quartiere. 

na2 
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un 
Sai 

Ilh~: l ella 
mamme ci hanno fatto da maestre!llas 
Ormai abbiamo occupato la scuol ece 
nuova e i bambini non devono più USI 
dare a scuola di pomeriggio. Siamo e ~ 
molto soddisfatti della nuova se\lO' bra 
la. E' molto bella». det 

·Roma - CONTINUA L'OCCUPA­
ZIONE DELLA S'CUOLA NUOVA 
DEL TUFELLO 

!ROMA, 1 febbraio 

Sta continuando l'a lotta delie ma­
dri e dei ragazzini alla scuola ele­
mentare Cardinal Màssaia. 

Dopo aver occupato martedì ed 
aver impedito alla polizia di sgombe­
rare l'a scuol'a ieri daNe 13 alle 105 le 
madr,i hanno fatto picchetti molto 
duri, insieme ad altri proletari dei 
quartieri, alrla scuolla vecchia perché 
nes'suno entrasse il pomeriggio. 

In mattinata avevano di nuovo oc­
cupato la -scuola sera.le, scavalcando 
l'opposizione del direttore e senz·a 
laS-Ci-arsi minimamente spaventare dai 
tentativi di sgombero della celere. 

Anche i bambini partecipano atti­
vamente e, dopo l'oocupazione, hanno 
fatto il loro primo gioma,le murale 
e lo hanno attaccato suHa porta del­
l'a scuola. Sopra c'è scritto: 

cc Stamattina tutte le mamme venu­
te a parlare con il direttore. E' arri­
vata la celere e ci ha detto che oggi 
facevano entrare solo le 1. e le 2 . 
ma noi abbiamo detto: dopo entrere­
mo anche noi. Siamo entrati e le 

go 
sui 

FERMO - Cacciati i o ~ 
fascisti dal Tecnico r~~ 
PERMO, 1 febbraio iCI 

Martedì i fasoisti si sono presen- apI 
tati davanti ·all'lTI Montani con vol-an­
tini e manifesti' provocatori. I com: 
p>agni hanno subito tolto ai fascisti 
manifesti e volantini, a questo punto 
la provocazione fascista è diventi!' 
ta aggressione. 

Mercoledì i fascisti s'i sono ripr& 
sentati in forze, ma gli studenti h8fl" O 
no reagito circondandoli in massa 
e dando loro una sonora lezione. I 3~ 
,Questa mattina i compagni ?~~ no 
lITI Montani hanno fatto un comiZIO 
davanti alla loro scuola. 

ROMA - AI ·Iiceo Plinio 
sospesi due compagni. 

i 
os 
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che hanno cacciato i fascisti 
ROMA, 1 febbraio 

Mercoledì. al Plinio Seniore, alle 
8,30 un gruppo di fascisti interni · ed 
esterni hanno cercato di diffondere 
volantini del Fronte Nazional-Rivolu­
zionario. I compagni della scuola pe­
rò glieli hanno fatto volare e li hanno 
messi in fuga. Uno dei loro, Flavio 
Bucci (Viale Salento, 14), si è preso 

una pietra in fa~cia. . 
Poiché i fascisti avevano la peggiO, 

è intervenuto il vice-preside Andreoz' 
zi, minacciando sospensioni ai co~: 
pagni. Poco dopo infatti, due dei plU 
combattivi sono stati sospesi. . 

Tra i fascisti sono stati riconoSClu' 
ti Massimo Rampello', detto" il rnon' 
co D e Del Signore (vra Olindo Mals­
godi, 15) che frequetano il liceo. 
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r NAM· MENTRE CONTINUANO I COMBATTIMENTI PALERMO· TRA GULLOTTI E GIOIA· 

I AIGON AMMETTE 
I AVER VIOlATO LA TREGUA Lotta all'ultimo uomo 
bra imminente l'inizio della co-nferenza quadripartita . Intensi contatti diplomatici 

gli imperialisti 

verità sulle violazioni della tre­
ha avuto oggi una conferma in­
taria da parte degli stessi mili­
di Saigon. Un portavoce ha di­

!. rato oggi che i marines di Thieu 
IUI~ o dovuto abbandonare la base di 
a. Viet, dieci chilometri a sud del­
:~ na smilitarizzata. I marines ave­

e n occupato la base due minuti pri­
:ch dell 'entrata in vigore della cessa-

v e del fuoco. Questa ammissione 
Fra 'ce lunga sulla buona fede del re-o 

gi di Saigon, sulle sue accuse al 
~ e ad Hanoi e soprattutto sullo 
edil ito con cui si prepara ad applica­
e n li accordi di pace_ 
bra tutto il Sud Vietnam continuano 

battimenti fra le truppe di Thieu 
rivoluzionari; oggi si è registrato 
e un lieve aumento. Intanto, i 
bri della commissione interna­

aie di controllo, stanchi di girarsi 
lIici, hanno deciso di inviare tre 
pi di delegati a ispezionare le in­

lo lazioni messe a loro disposizione 
Bo' ue, Danang e Pleiku. Le località 

o parte di sette centri regionali 
ti in base agli accordi di Parigi 
il controllo del cessate il fuoco. 
ta ancora bloccata la conferenza 
tare quadripartita (Hanoi, FNL, 
i Uniti, Saigon); secondo alcune 
i, una prima riunione sarebbe in 
ramma per domattina. A Saigon 
'unto oggi il capo della delegazio­
vietcong, il compagno Tran Van 
lo stesso che guidò le forze ri­

uzionarie durante l'offensiva del 
(Ji a del '68. 
~i, h a, flemmatici e pigri nel mettere 
scia noto la macchina della conferenza 
e d ripartita, Stati Uniti e fantocci 
'Au tta l'lndocina diventano frenetici 
Gro! ndo si tratta di concordare, tra 
dell ,i nuovi programmi controrivolu-

~ de ari nel settore. Il vicepresidente 
occ li USA Spiro Agnew, è partito da 

'gon e ha già toccato la capitale 
bogiana Phnom Penh e quella tai- . 

Hi ese, Bangkok. In tutti e tre i cen­
ratul Agnew ha ribadito l'intenzione de­
ca I USA di continuare a sostenere i 
9. rni fantocci, e ha trattato in pra-
I m . i m-odi di questo impegno. Sa­
a fi o sarà a Vientiane, Laos, e tocche-
co poi Singapore. In marzo o in apri­

dovrebbe esserci poi un incontro 
~pera Nixon e Thieu: lo ha dichiarato il 

rei istro degli esteri di Saigon, Tran 
Lam, rientrato oggi da Washing­

, Ha anche precisato di essere di­
_ sto a incontrarsi al più presto con 

:ninistro degli esteri del FNL, com­
na Binh, per discutere la forma­
e del "consiglio di riconciliazio­
nazionale D. Tran Van Lam ha poi 
tuto che per la conferenza inter­
ionale (che dovrebbe svolgersi en­
un mese dalla firma degli accor­
Saigon è contraria a scegliere co-, 

k sede Parigi: le manifestazioni an-

Ilhieu che hanno accompagnato in 
I ella città la firma dell'accordo han­

estre ~ lasciato il segno. Nessuna novità 
;CUO ece sulla sorte dei prigionieri rin­
iù 'usi nella prigioni sudvietnamite. 
~iamo e che in occasione del Tet, il 3 
SCUO> braio, verranno liberati un migliaio 

t-I l' 

detenuti politici, com'è abitudine 
governo di Thieu. Silenzio assolu­
sui prigionieri di guerra. 

Pechino è giunto oggi il mini-
o degli esteri di Hanoi, Trinh, di 
rno da Parigi e dalla tappa fatta 
osca. Oggi il " Quotidiano del Po-

o » pubblica in prima pagina con 
icolare rilievo una dichiarazione 

-esen- appoggio alla politica di Sihanuk 
olan-

per la pace in Cambogia. Sihanuk 
aveva ;'iaffermato in questi giorni che 
la condizione irrinunciabile per la pa­
ce è la caduta del governo fantoccio 

di Phnom Penh; aveva tuttavia corret­
to il giudizio nettamente negativo da­
to sugli accordi di Parigi per il Viet­
nam. 

Irlanda: 6 ragazzi 
• • • e un oper~lo UCCISI 

nelle ultime 36 ore 
BELFAST, 1 febbraio 

Nelle ultime 36 ore le forze della 
repressione hanno ucciso sei giovani 
e un operaio, e ferito gravemente al­
tri 9 operai. Sei ragazzi tra i 14 e i 
16 anni e un operaio in 36 ore. Specia­
listi di questo tipo di assassinio a tra­
dimento sono i killers del SAS (Spe­
cial Air Services). 

I sei ragazzi sono stati uccisi - e 
alcuni seviziati - o direttamente da 
effettivi del SAS o da fascisti del­
l'UDA istruiti dai primi. I loro cadave­
ri sono stati trovati, con il cranio fra­
cassato dalle pallottole nei fossi di 
Andersontown e in altri quartieri cat­
tolici, dove sono stati buttati da auto 
in corsa. 

L'operaio invece è stato ucciso sta­
mane da due bombe a mano lanciate 
su un auto che trasportava al lavoro 
un gruppo di operai cattolici. Per i 
fascisti dell'UDA, il fine di questi as­
sassini in serie è di terrorizzare una 
'popolazione oppressa, ma che non si 

è lasciata piegare né dalla strage né 
dalle leggi razziste, né da una repres­
sione mirante al genocidio strisciante. 

Ma al terrore che si vorrebbe pro­
vocare , con l'assassinio di un ragazzo 
di 14 anni, risponde la rabbia, la vo­
lontà di vendetta nel compianto della 
madre che ha dichiarato: « Voglio che 
l'immagine del mio bambino, malato, 
impaurito e poi morto, reSti con i suoi 
assassini per tutta la vita, e sono si­
cura che i nostri ragazzi (l'IRA) ci 
penseranno a fare che sia così ". 

La stampa inglese, dopo aver pre­
sentato l'UDA come la naturale rea­
zione protestante contro i "terrori­
sti » dell'IRA, accusa ora a chiare let- , 
tere questa organizzazione di essere 
responsabile dei 140 omicidi, com­
messi negli ultimi cinque mesi. 

co~'~-----------------------------------------------------------

Un grosso colpo pubbl icitario in 
questa direzione è la confessione di 
un ex comandante dell'UDA di Bel­
fast; Fugel, comparsa sulla prima pa­
gina del Sunday Times, secondo cui 
l'U DA avrebbe imboccato una cattiva 
strada e starebbe «tradendo il pro­
letariato protestante con la sua pra­
tica criminale e con gli stretti legami 
coi fascisti dell'UVF ", altra formazio­
ne paramilitare protestante, illegale, 
L'uscita di Fugel, inglese infiltrato dal 
servizio segreto, serve a sputtanare 
l'UDA nel momento in cui ha assolto 
alla sua funzione e Londra se ne de­
ve sbarazzare, 
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mini addestrati nel l' .. antiguerriglia ur­
bana D dispongono già di armi e mez­
zi speciaii. Il presidente del sinda­
cato dei poliziotti McKiernan ha con­
vocato una conferenza stampa per 
cniedere pubblicamente l'abolizione 
di «norme restrittive che fanno il 
gioco dei terroristi a tutto danno de­
gli agenti ogni giorno di più esposti 
alla morte ". Secondo McKiernan i 
poliziotti sarebbero battuti in parten­
za quando si pensi che hanno a che 
fare con "fanatici armati di tutto 
punto, dai mitra a fuoco rapido alle 
pistole automatiche, dalle carabine 
semiautomatiche alle pistole mitra­
gliatrici ". 

Altri poi iziotti presenti alla confe­
renza stampa hanno ammesso aper­
tamente, dopo aver chiesto di resta­
re anonimi, che un numero crescen­
te di loro si reca in servizio con ar­
mi fuori ordinanza vietate dal rego­
lamento. 

Alle rivelazioni di Fugel e agli as­
sassini fn serie seguirà una svolta 
repressiva contro gli estremisti pro­
testanti, e quindi il patto di riuniti­
cazione con la borghesia cattolica, 
riunificazione che verrà aperta con il 
prossimo libro bianco del governo sul 
futuro dell'Ulster. 

Ma i calcoli minacciano di non toro 
nare. E' vero che le divisioni tra i pro­
letari protestanti e cattolici .si sono 
accentuate, è vero che l'UDA ha as­
solto al compito di servire da prete· 
sto per la scalata del terrorismo anti ­
popolare e per la decimazione del­
!'IRA. Ma ci sono segni che l'esaspe­
razione della popolazione protestante 
si comincia a rivoltare contro i re­
sponsabili autentici delle sue condi­
zioni; e incredibilmente l'IRA conti­
nua ad agire e ad esistere, ed è que­
sta già una permanente sconfitta per 
le forze della repressione. 

per la regione siciliana 
La lotta per i posti di potere alla re­

gione sici I iana continua sempre più 
aspra. E' di questi giorni la sostituzio­
ne del commissario straordinario del­
l'ente siciliano per la promozione in­
dustriale, Li Calzi, della corrente di 
Fasino, con un burocrate fanfaniano, 
Orlandi. Questo «cambio della guar­
dia» è l'atto finale della lotta all'ulti­
mo uomo che Gioia e i suoi uomini 
hanno ingaggiato da 'mesi contro l'ex 
presidente della regione Fasino, della 
corrente di Gullotti, i cui uomini nei 
centri di potere regionale sono stati 
uno dopo l'altro eliminati per far po­
sto a fedelissimi esecutori della vo­
lontà di Gioia. 

Fasino negli ultimi tempi minaccia­
va di allearsi con Lima mettendo così 
in serio pericolo le maggioranze che 
Gioia Ila nel comitato provinciale DC, 
nella provincia e nel consiglio comu­
nale di Palermo. La presa dell'ESPI, 
organizzata dai fanfaniani con i re-

pubblicani dell'onorevole Gunnella, 
equivale alla conquista di quattro as­
sessorati regionali messi assieme, e 
alla possibilità del maneggio di de­
cine di mUiardi per l'acquisto di !.lO­
mini e mezzi elettorali. Basti pensare 
che i finanziamenti ottenuti dall'ESPI 
nel 1970 sono stati 172 miliardi, men­
tre il deficit complessivo di circa 20 
miliardi. Inoltre l'ente dispone di 30 
miliardi e mezzo destinati ad attività 
future da progettare ed intanto depo­
sitati al Banco di Sicilia o alla Cassa 
di Risparmio. La presa dell'ESPI da 
parte di Gioia e compari avviene nel 
v[vo di una polemica accesissima che 
vede in questi giorni da una parte i 
fanfagioiani e i repubblicani , e dalla 
altra parte il PCI. Nel 1968, dopo il 
terremoto della valle del Belice, 
l'ESPI decise di localizzare nel Belice 
tre impianti industriali: un cementifi­
cio, una fabbrica di tondini di ferro, 
una fornace per mattoni. Caduta per 

COSENZA - Tre giorni 
di lotta dopo 

la strada quest'ultima iniziativa una 
commissione di esperti esaminò i pro­
getti presentati per la fabbrica dei 
tondini e per il cementificio. Per il ce­
mentificio le proposte erano due: una 
dell'lA I e una di una fabbrica tedesca, 
la Humbold; per la fabbrica di tondini, 
una proposta dell'IRI e una della So­
mering. La commissione, allora in ma­
no ai fasiniani, decise di dare entram­
bi gli impianti all'IRI. Ma a questo 
punto esplodono i sostenitori dell'im­
pianto tedesco, tra cui in prima fila lo 
ono Lombardo, DC. Le pressioni sono 
così forti che il socialista Capria or­
dina al commissario dell'ESPI di bloc­
care tutto: è troppo tardi, però, per­
ché i termini sono scaduti. Non poten­
do fare altro, l'ordine di Gioia e di 
Gunnella è di licenziare Li Calzi e 
metterei uno più fidato. L'ordine vie­
ne eseguito dal presidente della re­
gione Giummarra, che viene aperta­
mente appoggiato dai fascisti, tra cui 
il noto picchiatore catanese Paolone. 
Il Giornale di Sicilia con in testa il 
suo direttore, Roberto Ciuni, ha preso 
posizione in favore del governo re­
gionale e di Gioia-Gunnella, mentre 
il PCI ha difeso la decisione di dare 
l'attribuzione degl: i mpianti al capi­
tale di stato, chiedendo un dibattito 
assembleare che si preannuncia 'mol­
to caldo soprattutto perché l'onorevo­
le Michelangelo Russo, del PCI,ha 
dichiarato, senza fare nomi, che nel 
dibattito si vedrà « quale segretario 
regionale del quadripartito sia perso­
nalmente interessato perché l'impian­
to del tondino di ferro non si faccia ". 
Ci sono affari molto grossi dietro 
questa violenta polemica che ha por­
tato il direttore del .. Giornale di Si­
cilia", giornale padronale palermita­
no, a scrivere che « gli argomenti del­
l'ono Russo sono argomenti da pro­
cura della repubblica IO. Ci sono affari 
molto grossi, e lo zampino del cemen­
tier'e Pesenti, che non vorrebbe veder 
nascere altri cementifici e altri con­
correnti. 

la provocazione poliziesca 
L'aggressione fascista de'I 29 non 

è stata la solita bravata dell'a te'ppa­
glia nera, ma una trappola prep'arata 
con cura dal-la polizia. Dopo le lotte del 
1'2 dicembre e del 12 genna'io e la 
mobHitazlone per il Vietnam, che han­
no visto scendere in piazza migliaia 
di proletari e studenti, l'a sinistra ri­
voluzionaria è diventata a Cosenza 
un grosso punto di riferimento. Non 
a caso nell'ultimo periodo il gioma­
le fascista 'la Gazzetta del Sud ha 
attaccato . violentemente la sinistra 
rivoluzionaria e in particolare -Lotta 
Continua. Tre poliziotti giovani e an­
cora poco conosciuti si tnfiltrarono 
in un corteo deWINAPLI gridando 
« lotta dura senza paura ». Altri poli: 
ziotti minacciarono ripetutamente i 
compagni che -alla prima occasione 
avrebbero usato le armi. Denunce per 
reati 'inesistenti giungevano ai com­
pagni, due avvocati fascisti si reca­
vano dal questore per denunciare il 
clima , di tensione che i gruppi crea­
vano in città. Poi, .a provocazione fa­
scista e l'arresto di 5 compagni. La 
mobilitazione deg'li studenti è stata 
immediata: il giorno seguente un mi­
gliaio di studenti percorrevano le 
strade della città gridando «compa­
gni ca re e raiÌ'i sarete Hberati D. Hanno 
poi raccontato i compagni arrestati 
ohe i deienuti hanno risposto dal car­
cere cantando bandiera rossa. 

Quando i 5 arrestati sono stati ri­
lasC'iati, 'aHa sezione del PSI Paolo 
Oappello si è tenuta una conferen­
za stampa del collegio di difesa, dove 
essi hanno denunci'ato il bruta'le trat­
tamento de'lla polizia e hanno raccon-

FIORENZUOLA 
(Piacenza) 

Oggi venerdì 2, al salone San 
Francesco assemblea popolare 
su: lotta per i contratti, il fer­
mo di polizia, lotta contro il go­
verno Andreotti. il"a'ssemblea è 
indetta dal Colle-ttivo di contro­
informazione, PDUP, Comitato 
degli studenti. 

SARDEGNA 
Il coordin'amento regionale 

convocato a Nuoro per domeni­
ca 4 è rinviato a domenica 11. 
A tutte le sedi sarà fatto perve­
nire i'l verba'le del precedente 
coordinamento e l'ordine del 
giorno dell '11. 

E' confermata invece per do­
menica 4 alle ore 10 nella sede 
di Lotta Continua di Nuoro via 
XX Settembre la riunione dei re­
sponsabij.j del finanziamento e 
de,i circoli Ottobre delle sedi di 
Sassari, Cagliari, Nuoro, Gavoi 
e Siniscola. 

MILANO 
Sabato 3 febbraio, alle ore 

16, in piazza Tirana (quartiere 
Giamebllino). manifestazione po­
polare contro il fermo di ppli­
zia, contro il governo, e contro 
gli omicidi polizieschi. Alla ma­
nifestazione, indetta da un co­
mitato promotore hanno aderito 
per ora Lotta Continua, i'I P.C. 
(m-1)1. e l'O.C.D.1. 

tato la grande accoglienza che i de­
tenuti gli hanno fatto, offrendogli si­
garette, arance etc ... 

La mattina del 31, circa 1500 stu­
denti formavano un corteo che si 
concludeva con l"intervento appl18u­
ditiss'imo di uno dei compagni arre­
stati. Aille ore 17,30 una manifestazio­
ne indetta da'I comitato antifascista 
(Lotta _ Continua, IManifesto, P.C.[m­
I]L, .pCI e PSI) ha V'isto oltre 3000 
compagni sfilare per l'a città. 

.. ""'" .,.. ." .~I.l! .'1' 

eAGLIARI~ - Rinviato a giu-
dizi~ il soldato Ignazio Saba 
Per un omicidio nato dal clima di terrorismo creato nella 
caserma dagli ufficiali 

Nell'aprile dell'anno scorso a Oa­
gliari, il soldato 19nazio Saba uccise 
a colpi di fucile un giovane che pas­
sava davanti alla caserma e ferì quat­
tro suoi amici che con lui « festeggia­
vano" l'a partenza di uno di loro per 
il servizio militare e che, passando 
dava'nti alla caserma, S'i erano mes­
si a fare un po' di casino. Ora il Sa­
ba è stato rinviato a g'iudizio per i'l 
reato di violata con'segna (nell'uso 
delle armi). Contro di lui sta con­
ducendo un'inchiesta anche I:a magi­
stratura ordinaria per il reato di -omi­
cidio colpo.so in eccesso di uso le­
gittimo di armi". Così ancora una 
volta sarà 1.Jn soldato a pagare: per­
ché nessuno si ricorderà che il Sa­
ba pochi minuti prima era stato 
duramente richiamato e minacciato 
di 'Punizione dall'ufficiale 'di picchet­
to per non essere intervenuto quan­
do quegli stessi giovani erano pas­
sati una prima volta davanti alla ca­
serma; nessuno ricorderà il fascismo 
deglii ufficiali che incitano i soldati 
a pestare i "capelloni ". 

Per esempio l'uscita .del capitano 
Barbafiera, del battaglione corazzato 

di Capo Teulada, che commentava co­
sì l'accaduto di fronte ad un grup­
po d,i congedanti: « •.• e non credano 
i congedanti di farsi crescere i ca­
pelli e di contestare l'esercito, noi 
si'amo fatti così, chi ci rompe i co­
gl'ioni lo facciamo fuori com 'è suc­
cesso stanotte a Cagliari ». 

Nessuno infine ricorderà il clima di 
terrorismo e di intimidazione che re­
gnava da tempo in quella caserma, co­
me in molte altre. Le provocazioni fa­
soiste a'IIe caserme (bombe nel Friul'i, 
in Piemonte ecc.) venivano usate per 
accreditare le voci che g'ià gli uffi­
ciali mettevano in giro sul fatto che 
i "rossi" volevano assaltare le ca­
serme per 'Tubare le armi, che ·i «ros­
si" ce l'avevano con i soldati ecc. 
Questo si traduceV'a anche in intensi­
ficazione delle guardie, dei picchetti, 
delle ronde: tutto per fare fronte a 
questi « assalti ". 

L'episodio di Cagliari trova la sua 
origine in questo clima creato ap­
positamente dagli ufficiali, quelli che 
ancor oggi continuano a mandare in 
giro circolari con lo stesso contenu­
to provocatorio. 

MILANO - Arrestato un compagno 
durante un picchetto a un supermarket 

Il compagno studente di 21 anni, 
Ignazio Di Giorgio è stato arrestato 
martedì pomeriggio durante un pico 

. chetto davanti al supermercato di via­
le Regina Giovanrta. Le commesse 
del supermercato, che appartiene al­
la catena dell'" S lunga ", erano sce­
se in soiopero contro l'arbitrario li­
cenziamento di due operai avvenuto 
la settimana prima . L'accusa che la 
direzione aveva loro rivolto era in­
credibile: essi infatti secondo il pa­
drone , avevano mancato di rispetto 
all'az-ienda arl'da-ndo a svolgere un 
altro lavoro (spalare la neve) in un 
giorno di riposo compensativo. La 
motivazione , assai utamente grottesca 
(in Italia ci sono migliaia e migliaia 
di operai costretti alla pratica del 
doppio lavoro per le condizioni di 
sottosalario in cui si trovano) na­
scondeva l'a, volontà del padrone di 

, sbarazzarsi di due compagni combat­
tivi. Era stato anche grazie a loro 
che il supermarket di viale Regina 
Giovanna era riuscito a chiudere i 
battenti (a differenza di molti altri) 
in occasione degH scioperi generali. 
Cosi al picchetto organizzato dalle 
commesse è intervenuta la polizia 
che, a col pi di ' manganello, ha I i be­
rata l'accesso del negozio, arrestan­
do lo studente con le solite imputa­
zioni di violenza e resistenza. -Lo stu­
dente arrestato è un compagno del 
pensionato url'iversitario di via Bas­
sini, dove nelle ultime settimane ci 
sono state dure lotte contro l'aumen­
to della retta disposto dal commissa­
rio dell'opera universitaria Carlo Car­
l,i. Per quest'a lotta già due studenti 
sono stati arrestati , mentre contro 
altri $ sono state presentate denun­
ce. 



4 - LOTTA CONTINUA 

ESPLODE LA LOTTA DURA 
NELLE FABBRICHE DI TRENTO 

organizzato contagi'ando tutte le fab­
briche, anche le piccoNssime. Fin dal­
le 'prime ore del mattino alla IGNIS e 
alla Clevite si organizzano picchetti 
duri contro glli impiegati. AII 'OMT la 
assemblea generale delle fabbriche 
sud decide di intervenire immedi'alta­
mente in una fabbrica vicina dove 
una politica padronale fatta di ricat­
ti e di divisioni col fuori busta non 
trova oppositori in nessuna forza po­
litica e sindacale. Si dice con la so­
lita faciloneria che sia una fabbrica 
di crumiri. Invece al'l'arrivo degli ope­
rai delle altre fabbriche quasi tutti 
si uniscono al corteo, che fa giusti­
zia di una sauadraccia di crumiri in­
calliti che pretende di difendere il 
proprio crumiraggio con spranghe di 
ferro. Due camioos di baschi neri 

TRENTO, 1 febbraio 
Sabato 20 dall'assemblea generate 

dei consigli di fabbrica aperta a tutti 
i militanti politici e a tutti gli" operai, 
l'esigenza di radicalizzare la lotta vie­
ne espressa da tutti i presenti . Nel 
pomeriggio la manifestazione indetta 
da Lotta Continua con l'adesione del 
FLM del PCI , del PSI, PDUP vede una 
forte partecipazione operaia da tutte 
le fabbriche. Nel comizio finale un 
compagno operaio della Michelin sin­
tetizza e interpreta la rabbia di tutti 
dicendo tra l'altro: « il fascismo è og­
gi come una testa a tre facce: una è 
la solita del fascismo nero di Almi­
rante, l'altra è il programma di re­
staurazione padronale nelle fabbriche, 
la terza è quella di Andreotti del fer­
mo di polizia, del fascismo per de­
creto legge. Compagni questa testa 
è giunto il momento di tagliarla ". 

Questi ultimi giorni hanno segnato 
nelle fabbriche livelli di combattività 
mai raggiunti. Sono le piccole fabbri-

che della zona sud (OMT in testa) 
che decidono per esempio un coordi­
namento permanente per far coinci­
dere le ore articolate di sciopero con 
gli operai delle officine Lenzi, Beltra­
me, della • Volkswagen, per ritrovar­
si in assemblee comuni dentro l'OMT. 
Qui viene votata all'unanimità una 
mozione, poi presentata in tutte le 
fabbriche, in cui · si rifiuta categorica­
mente ogni ipotesi di limitazione o ra­
zionalizzazione della contrattazione 
aziendale, delle festività, dell'assen­
teismo, degli stessi obiettivi del con­
tratto. Giovedì 25 ai cancelli dèlla 
Grundig di Rovereto ci sono più di 200 
operai da tutte le fabbriche. Capi e 
crumiri non si fanno nemmeno vede­
re, così nasce un corteo che dopo 
aver girato tutta la fabbrica in lungo 
e in largo, visita le altre fabbriche del­
la zona spazzando via i pochi crumiri 
che c'erano. Il giorno seguente sono 
glVstessi operai della Grundig a pren­
dere l'iniziativa, e per cinque ore la 

SCIOPERA 24 ORE 
LA ·PIRELLI DI ·SETTIMO 
SETIIMO TORINESE, 1 febbraio 

Ventiquattr'ore di sciopero duro e 
compatto sono la risposta degli ope­
rai della Pirelli di Settimo al tentativo 
di far passare un aumento del cotti­
mo. Stamattina si sono formati pre­
stissimo grossi picchetti davanti ai 
éancelli: centinaia di compagni hanno 
aspettato i dirigenti e qualche isola­
to impiegato crumiro. L'ingegnere Pa­
cifici ha cercato di investire il pic­
chetto, ma nel tentativo la sua auto 
è rimasta seriamente danneggiata. 

Dopo i picchetti un gruppo di ope­
rai è andato a Torino, portando alla 
manifestazione dei metalmeccanici 
uno striscione: « No al fermo di poli­
zia, no al governo Andreotti »: è stata 
una iniziativa delle avanguardie della 
Pirelli, perché il sindacato non ha da­
to nessuna indicazione per collegare 
la Pirelli alle altre categorie in lotta, ' 
come il gruppo Fiat, e alle altre fab­
briche chimiche, come la Michelin, 
che proprio oggi ha fatto una manife-

G 

stazione con corteo, e la CEAT di Set­
timo, che continua gli scioperi. 

Gli operai della Pirelli sono .ora in 
attesa della risposta del direttore 
Penna. Se l'azienda non si rir:nangia 
l'aumento del cottimo (da 110 a 120) 
sono tutti decisi a continuare nella 
lotta dura. In ogni caso, per domani la 
parola d'ordine è di non oltrepassare 
mai la quota 100. 

SOSPESI 350 OPERAI 
DELLA « TERNI 
SIDERURGICA» 

Alle acciaierie di Temi sono stati 
sospesi per 2 giorni 350 operai del 
reparto forni Martin, con il pretesto 
provocatorio che lo sciopero degli 
operai chimici del settore pubblico ha 
impedito il rifornimento dell'ossigeno 
necessario per alimentare i forni. 

-

Milano - 3.000 OPERAI IN 
SCIOPERO A SE.STO S. GIOVANNI 
Forte partecipazione della Breda Siderurgic'a 

Per la difesa del posto di lavoro, 
per la vertenza contrattuale dei me­
talmeccanici, 3.000 op~rai hanno scio­
perato oggi a Sesto San Giovanni, sfi­
lando in corteo per le vie della città e 
raggiungendo alla fine il campo sporti-

ALLA NECCHI DI PAVIA 

IMPORTANTE 
VITTORIA OPE:RAIA 

va. Alla manifestazione hanno parte­
cipato gli operai della Pirelli, della Er­
cole Marelli, della Breda Siderurgica, 
de!la Breda Termomeccanica e di al­
tre fabbriche della zona. Particolar­
mente combàttivi gli operai della Bre­
da, dopo una settimana che li ha · vi­
sti alla testa di numerose iniziative: 
venerdì scorso, dopo lo sciopero di 
un'ora per l'assassinio del compagno 
Franceschi, avevano prolungato lo 
sciopero per rispondere all'iniziativa 
della direzione di inviare quattro let­
tere di prowedimento disciplinare 
contro gli operai; ne era seguito un 
lungo corteo interno che aveva dato 
una dura lezione ai dirigenti e ai cru­
miri. Sempre venerdì, su iniziativa au­
tonoma, 800 operai avevano lasciato 
le officine e, dopo aver bloccato i 
cancelli della fabbrica, avevano ef­
fettuato un blocco in viale Sarca. Mar­
tedì, nuova forma di protesta degli 
.operai della Breda siderurgica: con­
tro la decisione della direzione di la­
sciare a casa pagati gli impiegati du­
rante le ore di sciopero, una cinquan­
tina di impiegati, a sostegno della 
lotta operaia, avevano formato un 
corteo interno che si era unito a quel­
lo degli operai. 

FERRARA 

fabbrica è attraversata da cortei in­
terni estremamente combattivi. Ve­
nerdi una manifestazione indetta dal 
FLM nella zona nord di Trento a Gar­
dolo, il quartiere dormitorio delle fab­
briche della zona di Trento, viene in­
terrotta dalla noti,zia ch(l alcuni ope­
rai stanno lavorando dentro l'Ignis. 

Si forma subito un corteo con gli 
operai delle altre fabbriche, di stu­
denti e proletari, che entra in fab­
brica, blocca e processa 'ali momen­
to i crumi!"i. Nena stessa mattinata 
si svolge a Trento la manifestazione 
studentesca, contro l'assassinio del 
compagno IFranceschi, con la parte­
cipazione pressoché tot'ale degli stu­
deflti medi. 

. Intanto proseguono con· efficacia 
gli scioperi a scacchiera aHa ·IGNIS, 
a cui S'i affiancano scioperi 'improv­
visi alla Laverda, Clevite, Cogler, con 
picchetti duri contro impiegati cru­
miri e ' capi. Lunedì '29 la tensione e 
l'a volontà di lotta crescono in modo 

. giunti subito sul posto fanno dietro 
front e si d'irigonoai cancelli della 
Michelin, dove è in corso un pic­
èhettaggio duro contro gli impiegati 
aizzati dal solito capo fascista, ex 
ufficiale di marina, Roner. 

I baschi neri tentano di avanzare 
premendo coi calci dei fucilL Soprag­
giungono alle loro spalle altri operai 
e così circon'dati si ritirano in buon 
ordine. 

COLOGNO MONZESE (Milano) 

GLI OPERAI IN CORTEO 
ALLA CASERMA DOVE ERA STATO 
. PICCHIATO UN OPERAIO 
MltANO, 1 febpraio 

" gravissimo episod'io awenuto 
martedì pomeriggio a Cologno Mon­
zese, dove un operaio metalmecca­
nico è stato preso a botte nella ca­
serma dei oarabinieri, ha provocato. 
una generale reazione fra tutti gli 
operai di Milano. <L'operaio, Vittorio 
De Caria, che lavora al'la '" Negri e 
Bossi", era stato convocato in ca­
serma insieme ad altri due compa­
gni, per un episodio awenuto 'Bi pic­
chetti nell,a mattina. Dopo esserSli 
presentato spontaneamente era stato 
rinchiuso in camera . di sicurezza e 
pestato a sangue. . 

Ieri gl'i opera'i metalmeccanici di 
Cologno, in tutto 300-400, sono .usci­
ti dalle fabbriche ed hanno formato 

• T 

" 

un ' corteo diretto alla caserma dei 
carabinieri. Per la prima volta a Co­
logno sono risuonati gli s'logans con­
tro il governo, contro il fermo di po­
Hzia. Alla caserma il maresdal'lo, spa­
ventaHssimo, si è guardato bene dal­
l'uscire fuori ma ha parlato con gli 
operai dallo spioncino dicendo che 
lui non ne sapeva assolutamente 
niente ... Tornando 'indietro, gl'i operai 
sono arrivati àl municipio ed hanno 
invaso l,a sala del consiglio comu­
nale, che il giorno prima S'i era ri­
fiutato di approvare un ordine del 
giorno di condanna dei carabini'eri. 
Il CdF de·lla «Negl"i e Bossi" ha 
messo ,in . oircol'azione un durissimo 
comunicato su Il' epi'sodio di cu i è sta­
to vittima il loro compagno. 

- . ) 

4.000 M ETALM ECCAN ICI 
DI BRE.SCIA A FIANCO 

\ . 
, -

DE;GLI ·OPERAI · DELL'OM-FIAT 
BRESCIA, 1 febbraio 

La' giornata di lotta del gruppo Fiat 
ha avuto a Brescia un andamento par­
ticolarmente duro e combattivo per la 
situazione di ripresa della lotta ope­
raia in cui si è venuta a collocare. 
Proprio gli operai dell'OM-Fiat 'si so­
no trovati in questi giorni al centro 
della lotta operaia e delle intimidazio­
ni padronali, ed oggi hanno risposto, 
Gon a fianco gli operai delle altre 
grandi fabbriche metalmeccaniche 
bresciane, la Sant'Eustacchio e l'ATB. 
Quattromila operai, a cLli si erano 

aggiunti gli studenti del professiona­
le • Moretta -, sono sfilati per le vie 
della città in un clima molto teso. Lu­
nedì per tutta la giornata gli operai 
di tutte le fabbriche avevano contri­
buito ad organizzare un durissimo pic­
chetto ai cancelli dell'OM, ed in se­
guito a questo episodio l'a associa­
zione industriali bresciani" aveva 
esplicitamente invitato la polizia a in­
tervenire per rompere i picchetti de­
gli operaI. La manifestazione di oggi 
ha costituito una risposta anche con­
tro questa manovra repressiva. 

GENOVA - La polizia_ spara 
contro tre compagni 
che attaccano manifesti 
GENOVA. 1 febbraio 

Mentre 3 compagni stavano attac-
cando manifesti nel centro città, una 

. pantera della polizia li ha visti e si è 

Dopo mesi di lotta la classe ope­
raia Necchi non era ancora riuscita 
a costruire grossi momenti di unità 
dentro e fuori la fabbrica, nonostante 
i cortei interni alla palaZZina e in oc­
casione degli sicoperi generali; la 
settimana scorsa invece, un corteo 
duro e combattivo di circa 2.000 ope­
rai ha imposto alla direzione di ri­
mangiarsi una grave manovra anti­
sciopero, che avrebbe lasciato a casa 
tutta la fonderia se la manutenzione 
non avesse riparato le macchine nei 
giorni festivi. La durezza e la deci­
sione operaia che già si era espressa 
in asserPblea cacciando a pedate il 
dirigente Resegotti, ha ottenuto una 
importante vittoria proprio sul terreno 
scelto da tutti i padroni per piegare 
gli operai : le ore di scivolamento. 
Sulla spinta e sulla forza di QJ.esto 
successo, ieri un corteo di 200 ope­
rai è uscito dalla fabbrica per anda­
re a buttar fuori i crumiri in una se­
rie di piccole fabbriche come la Ghi­
solfi , la Fiat e la Romeo, imponendo 
nuovamente il clima del '69. 

OPERAI E STUDENTI ' awi~inata, ne son~ sce~i. gli. agenti. 
Armi alla mano, I POliZiotti hanno 
esploso 5 o 6 colpi nel buio. Un com­IN CORTEO pagno che si era allontanato corren-

Manifestazione 
operaia a· Pinerolo 

PESARO 
Oggi venerdì 2 febbraio, alle 

ore 21 ,1'5, al Teatro Sperimen­
tale il Circolo Ottobre presenta 
i films • Spezziamo la catena " 
e • Totem ". 

ila sede del Circolo Ottobre 
in via Perticari '20 è aperta mar­
tedì e sabato dalle 18 alle 20. 

FERRARA, 1 febbraio 
Oggi 1 febbraio gli operai metal­

meccanici, gli elettrici e i ferrotran­
vieri della provincia di Ferrara hanno 
indetto uno sciopero con corteo. Lotta 
Continua l'ha indetto tra gli studenti 
delI'lPSIA. magistrali, istituto d'arte, 
e ha partecipato con essi al corteo 
operaio. 

Nonostante la fitta pioggia un cor­
teo di circa 600 operai e studenti ha 
percorso le strade della città gridan­
do slogans contro il fermo di polizia , 
contro l'assassinio del compagno 
Fran_ceschi, contro il governo An­
dreotti. 

do si è trovato di fronte alla pisto­
Ia spianata di un guardiano notturno. 
Continuano intanto le cosidette inda­
gini sull ' incendio di Balbi. Numerosi 
compagni che avevano partecipato al­
la lotta nell'università sono stati chia­
mati in questura, sono state anche ef­
fettuate perquisizioni domiciliari che 
non hanno avuto alcun esito. Stamat­
tina un corteo di studenti , circa 500, 
si è mosso da piazza Verdi e si è di­
retto verso palazzo Balbi; il corteo, 
convocato da un'assemblea interracol­
tà, intendeva chiedere la cacciata 
della polizia che sull 'onda delle fiam­
me si è insediata in via Balbi. La ma­
nifestazione si è conclusa dentro la 
università, nel rettorato . 

TORINO, 1 febbraio 
A Pinerolo, in provincia di Torino, si 

è svolta con la massiccia partecipa­
zione degli operai una manifestazione 
delle maggiori fabbriche della zona. 
Sono scese in piazza l'Indesit, la RIV, 
la Beloit. Il corteo con in testa i com­
pagni della Beloit, i più colpiti dalla 
repressione padronale e poliziesca in 
queste settimane, ha raccolto più di 
3 mila persone. AI comizio , dove ha 
parlato Pugno, segretario della C.d.L. 
di Torino, un fascista che era venuto 
a provocare, tale Fulvio Bordino, è 
stato isolato e assediato in un nego­
zio, con i carabinieri venuti di corsa 
a proteggerlo e i sindacalisti che fa­
cevano di tutto per frenare la rabbia 
degli operai. 

Venerdì 2 febbr3io 1 

PER L'ELIMINAZIONE DEI CRIMINALI FASCISTI, PER 
PROCESSO VALPREDA SUBITO, PER LA LlBERTA' DI T 
TI I COMPAGNI ARRESTATI, CONTRO IL GOVERNO 
DREOTTI E IL FERMO DI POLIZIA 

Sabato manifestazione 
a Catanzaro 
Hanno dato la loro adesione: PC(m.I.)I; PDUP; anarchi 
Partito radicale italiano; Gruppo 80, Cosenza; Astrola 
Calabrese, Cosenza; collettivo Giuseppe Malacaria, 
senza 

Indetta da Lotta Continua e dal 
Fronte popolare comunista e r-ivolu­
zionario, sabato 3 febbraio alle ore 
18 a Catanzaro ci sarà una manife­
stazione con corteo in occasione del 
Il anniversario della morte dell'ope­
raio Giuseppe Malacaria. 

La manifestazione di sabato testi· 
monia la volontà delle organizzazioni 
rivoluzionarie della Calabria di por­
tare avanti la lotta al fascismo e al 
governo in modo militante. L'assas­
sinio di Malacaria .per mano dei fa. 
scisti è parte di tutto il disegno 
provocatorio che i fascisti con la ' 
copertura dello stato hanno portato 
avanti dalla strage di Milano in poi. 
Anche in occasione dell'omicidio del 
compagno Malacaria, gli assassini fa­
scisJi hanno goduto della più aperta 
complicità della polizia e della magi. 
stratura. A due anni di distanza gli 
assassini sono sempre l iberi_A due 
anni di distanza la stessa mano omi­
cida colpisce in tutta Italia e colpi­
sce anche in Calabria. A Catanzaro i 
fascisti coperti e protetti dalla poli­
zia assaltano la sede del PDU P meno 
tre è in corso una riunione. A Coseno 
za gli squadristi, le provocazioni dei 
quali sono sempre state duramente 
respinte, assalgono con catene e 
spranghe di ferro i compagni insie­
me alla polizia. Uno di questi compa­
gni viene inseguito da un poliziotto 
pistola alla mano. Cinque compagni 
vengono fermati. A Reggio Calabria 
nove bombe fasciste scoppiano con­
temporaneamente la notte del 29. Tre 
ore dopo la polizia perquisisce le ca­
se di alcuni compagni. A Fabrizia una 
bomba incendiaria viene lanciata su 
un campo di soccorso agli alluvio­
nati. la collusione così aperta tra 
polizia e fascisti tende a colpire: la 
volontà di emancipazione del prole­
tariato calabrese e ad isolare e repri­
'!Iere le sue avanguardie. E' d'altra 
parte quello che si verifica in tutta 
Italia con il ripetuto uso delle armi 
da fuoco da parte della polizia che 
hanno causato la morte del compa. 
gno Franceschi e il ferimento di de­
cine di compagni. A Torino, a Milano 
e ancora a Torino, dove è stata imba­
stita l'ultima grave montatura ai dan­
ni dei militanti rivoluzionari la poli-
2ia ha sparato con fredda determina­
zione. 

Questa situazione trova la rispo­
sta sempre più decisa del proleta­
riato calabrese alle scelte reaziona­
rie del padronato italiano e del gover­
no Andreotti. L'aumento della disoc· 
cupazione e dei prezzi l'aumento 
della miseria e della repressio­
ne, sono la conseguenza della cri­
si economica che il governo intende 
scaricare sulle spalle del proletaria· 
to. Queste condizioni di miseria si 
sono ancora di più aggravate a cau­
sa della alluvione che ha distrutto 
casé, raccolti, che ha eliminato ogni 

possibilità di sopravvivenza per d 
ne di proletari. Ancora una volta 
me già per l'addizionale pro-Cala 
i finanziamenti ,dello stato, assol 
mente insufficienti, andranno ad 

. grassare çapitalisti agrari e spec 
tori. Di fronte a questa situazi 
condanniamo l'atteggiamento de 
organizzazioni tradizionali del m 
mento operaio, che oltre a rifiu 
una risposta di massa decisa 
gravi provocazioni del governo, 
sumono atteggiamenti oggettiva 
te di complicità con le forze rep 
sive. Ugualmente è ·da condannare 
loro rifiuto di mobilitarsi per l' 
versario della morte del com p 
Malacaria. 

Riteniamo che sia grave il rifi 
di dare una risposta dura e mili 
te ai criminali tentativi fascisti 
oggi si rinnovano in Calabria. A 
tiamo fin da ora che qualunque 
vocazione ha una sua precisa 
ne nei fascisti, con la complicità 
la polizia, e sarà opportunamente 
spinta_ 

Due bombe 
fasciste a Milano, 
firmate dalle SAM 
MILANO, 1 febbraio 

zie~ 
indé 
O 

Le SAM (squadre di azione Muss no 
lini), sono tornate a farsi vive a Mil urne 
no con due attentati avvenuti nell fOIi 

notte fra mercoledì e giovedì. Le bo 
be sono scoppiate a distanza di poc 
minuti l'una dall'altra davanti alla s 
zione del PSI di via Bors ieri 5 .ma 
dando in frantumi la vetrina e nel b ta 
" Dany" dove si riuni~cono abit ~r 
mente gli studenti del Cremona pire 
derlo Zappa, due tra le scuole pi le s 
combattive di Milano. on 

Sul posto sono stati trovati dei f etté 
gli scritti a mano, in cui si rivendic vo 
va la paternità degli attentati ali r 
SAM, l'organizzazione terroristica f bilI 
seista che più volte a Milano, nell'ul 
timo anno, ha colpito sedi di org 
nizzazioni di sinistra e lapidi pa . 
giane. 

PISA 
Il circolo 'la Comune e il Cir­

colo Ottobre presentano dome­
nica 4 febbraio aHe ore 10 al 
cinema Mignon i films «Vs. 
Technology» e " 'Cambogia -. 
Partecipano al dibattito i com­
pagn1 del Comitato Vietnam. 
L'ingresso è di 300 lire 
soci. 

LA GIORNATA DI LOTTA DEGLI OPERAI DI MIRAFIORI 
(Continuaz. da pago 1] 

ANCHE AL SECONDO TUR-­
NO UN CORTEO DI 10.000 
OPERAI ESCE DALLA FAB­
BRICA 
1 febbraio 

Tutto il secondo turno di Mirafio­
ri è uscito nelle strade unendosi agli 
operai . messi in libertà poco prima 
e ai proletari ' del quartiere. Gli ope. 
rai delle Carrozzerie, dopo aver la­
sciato dentro la fabbrica dei gruppi 
per vigilare contro le provocazioni e 
il crumiraggio, hanno formato un 
enorme corteo con striscioni e tam­
buri. A loro si sono uniti compagni 
che venivano dalle Meccaniche e dal­
le Presse: in tutto 8-10.000 operai. 

Dalle finestre del quartiere di Mi­
rafiori sono viste sventolare bandie· 
re e drappi rossi. 

MENTRE GLI OPERAI SONO 
IN CORTEO, I CAPI A MIRA­
FIORI TENTANO UNA SERIE 
DI PROVOCAZIONI 
1 febbraio 

Mentre 10 .000 operai partecipavano 
ai cortei i capi della Fiat Mirafior i han­
no organizzato una serie di provoca­
zion i nelle officine mettendo insieme 
operator i e crumiri per cercare di far 

I avara re la giostra della 132, la pomi 
ciatura e il montaggio della 124. Co 
tro questo uso programmato di squ 
dre di crumiraggio gl i operai h~nn 
subito ri'sposto prolungando gl'i sci e 
peri. La giostra e il montaggio de~1 m 
1132 e la revisione della 124 hanno iO 
fatti continuato çI scioperare in s ia 
gno di protesta. Si è formato un pi ItCl 
colo corteo che si è recato al m 
tagg'io bloccando completamente pe rn 
mezz'ora; mentre un delegato di d, ra 
stra and'ava dai capi a dire di riattl' 
vare pure le linee. PE 

Nelle officine i capi hanno cercato c~ 
di instaurare un clima di intimida- iet 
zione. Un ope!"aio del montaggio dell~ n I 
127 sii è presentato dopo 15 giorni 
di mutua senza giustif ica a cau~ s 
dello sciopero antioperaio dei medicI 
dell'lnam. Il oapo !Faraino gl i ha dettO 
di non preoccuparsi, ohe la f accen­
da si sarebbe si'stemat'a-. Ma poi si è 
ricordato d~ oh1edergli se avrebbe r 
scioperato, e alla risposta dell'aPe: Ile 
raio (. certo, se scioperano gli altri 
sciopero an-ch 'io - ) il capo .ha rispo- a 
sto : • allora sei licenziato - . Un al· el 
tro. capo ha cercato di provocare u~ ec 
nostro compagno operaio dopo la rt· , .' 
presa del lavoro, ma tutta la squadra Itl l 
è . intervenuta a difesa del CO!11~~ le 
gno. M ie 1'5, pochi minuti dopo l'iOl-

" zio del Il turno, la Fiat h'a mandato trl 
a casa tutta la 13'2, che aveva sciI)' Ol 
perato fin dal l'ent rata. le 

ca 
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